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INCOERENZE 
cittadino ed è perciò che non imppianìo se gli studenti e i cittadini sdegnati del 
iudò,vinnre, il motivo itnp(JIIente il governo suo procedere cinicamente sleale, si è 
di questa rigonemta Italia a farsene pa- messo , quest'anni> in · quel111 chin!l., sulla 
!adi no; ,F•Jrso il poeta polacco npparterrà quale fatalmente hanno .fatto capitombolo 

E' ancora ,qub iudice ltt ftlmosa f:tecenda alla, camorra dei-framassoni e in tal caso tutti i Governi abbattuti dalle rivoluzioni 
Des-Dorides-Yecchi, -porcl11 quale, lo ricot·· si· ,confermerebbe sempre meglio il pro- popolari. » 
doranno , bene, i- lettori, , p!lreva che tutto verbio che · .1-irnitil~ rmm simil!bus acco- La circolare dice che • tutti i cittadini 
il mondo ufficiale, delht nuova.ltdlia so ne munalur. ~fa. se Des-Dorldas ed i due onesti, . tutti i patriotti che, aggregati a 
anùas~e .a ,CIII'te- qmtrantanove. l frutelli- Vecchi venisserò condannati! qual Societìt segrete, presero parte attiva nelle 

tentativi !Jer' ricondurre l'Italia· n usanze e 
tempi:ehe si creùev11no passati ed •nbbattuti 
por se'mpre. 

L11 pi'Otc~ta che consegniamo agli onesti 
di qualsilf&i partito, speriamo darà buoni 
frutti : e lo •periamo ripensando alla gene-

,' rosa gioventù dolio scorso anno,, la quale 
unanime coll'aiuto' dei professori, represse 
gli . oltmggi che le erano minacciati;, lo 
speriamo e ce ne aHsicuruno le dìsap!Jrova· 
zioni,1dirette a Coppino dagli studenti ro­
mani, lt1 resistenza della fucoltà •giuridica 
rouu!nu, le 'ovazioni ai, professod Cantoni, 
Sp.eziu, ,Ball~rirfi ed altri, perohè nei· loro 
disçursi ricot·darono agli studenti i loro 
doveri ,verso· la scienz1ì e la patria. 

ha· stampw condam\ò all'universltle 'ese- i risposta darebbero re e governo al a loro passate lotte, tutti. gli avanr.i vonemudi di 
m·azione, con mirabile accordo; ,il•disgrit· ' domandtl di grazia~ Sarebbe equa• ed op• tante rivoluziooilldi.tante sanguinose guer­
ziato Des-Dorides e non èbboro '•:ompati· portuna una eventuale grazia~, • E se ve- re contro i tirannelli e contro i preti, 
mento alcuno i due fratelli Vecchi, tino nissa negttta, .gli impntati nostri, il pub- hanno!- protestato contro l'inconsulta rea· 
dei quali, conosciuto col pseudonimo di blico tutto, non avrebbero :diritto di dire. ziono; di chi vorrebbe insterilire in ogni 
lak. ·la Bolina,, 'godeva meritamente gl'ti n a re e governo che affettano clemenza co- petto• itltliano la memoria e h1 fede negli 
uilmu tlOIIÌl.cose, nuìrinatesche; · gli stranieri, e sono duri ed :inclementi Ideali ,democratici.» Qui ricorda la prote~; 

• N <in condaunia1no punto l'indignazione \ verso gli imputati itnliaui ~ sta del Prof. Cantoni a Pavia ed altre, é 

Studenti, - Nou vogliamo l'impossibile: 
il nuovo regolamento c'.impedisco di com­
pire 1 nostri doveri . di 'oittiÌdini. e d'i stu­
denti, (olt/)ribelliarnoci ad esso, come o i ri bel­
lerenuno ad' ogni cosa malvagia_; per queslò 
raduniamoci martedì alle ore ,q pom. nel~ 
l'Università, che è casa nostra. l)uloro òhe 
scacciarono :e fecero condannare i.' nostri 
compagni, e spinsero al suicidw'. i l vene.' 
rando llertugoni, useraunQ qualunquè mez­
zo JlN' quanto sleale; ogni loro sforzo .sarà 
inutile se noi iuspirandoci all'esempio éd 
agli scritti dei nostri Grandi, snprerno itn­
lianamente pensare e operare. 

che si scatenò furitionda.,contro il Des- Comunque sia segnaliamo la nuova im· conchiude che «.è dun~ue colla simpatia 
DOI·ides ed i. Veechi. E' vero che r affare ìnoralità compiuta dal govel·no che ci do- di tutti gli onesti che l Unio11e d-,lnocrtt· 
terminerà molto probitbilmtinte in: . una mina, . imnwralit~ uho riesce di· danno al tioa univcrsitm·in si sente in dovere an­
h 11 li · f · · 1 bbl' pubblico ed allo stesso r governo, il quale che quest'anno di fare apPello a tutti gli 0 

. a 1 sapone; ma u esposto a pu ICO nulh1 ha mai d11 guadagnare facendosi il studenti mdicali (repubblwani o socialisti), 
cq1,1 tal lusso di particolari · dti far credere protettore di uomini, quanto celebri Jler gerchè si radunino sotto la· sua vecchia sl 1 tl'!lttasse delta scoperta di tt'e vere spie 
politi~he: _ Lo spionaggio sotto qualnn- l'ingegno, altrettanto celebri per la viltà. andiera per combattere uniti ~el conse• 
qlle aspetto sia esercitato; è l/ultimo estremo Non fùcciamoci coinplimenti! La spia è guimeuto degli. illeali democratici. • 
della 'codari\ill e drJlla viltà uiuane. So è sempre villl, sia dessaKrar.ewscki, o Vit- Un altro proclama a' stampa indirizzatò 
detestabile fF• tradimento, ta.n'to più dob- torio Vecchi. · 11gli studenti provoca apertamente alla ri-
biamo esecraril la spia che iiltro uou .è se 1 1!'. bellione. Lo pubblichiamo perchè le fami· 
non uu traditore 'in veste d'amico. - Pur ------------· __ glie veggano che cosa mandino a fare i 
troppo lo spionaggio• è necessario per la • - loro· figli all'Università. 
tutela dell'ordine pubblico e degli interessi NUOVE AGrr.~-\.ZIONI 8t1Ìdenti, _Fatti gravissimi vanno com-
politici degli stati, ma quante cose vi sono piendosì: la libertt\ ·della scienza e la d'i~ 
ti! motJdo neeesslirie'e necessarissime e put· gnitlt umana sono violàte dal uovo regola-
muovono a schifo al· sòlo nominurlo! ·Cosi Si direbbe che le. çose politiche doves- mèrito' nuiversitudo. Se guardassimo alla 
è rdegli spioni• Saranno necessari! fin che 1 sero andar meglio quamlo i deputati sono uostr11 convinzione, taqeremrno e agiremmo 
si vuole," ma ·è meglio· turarsi il naso per richiamati iu Parlamento e gli, studenti altl'lmenti; mn perohè il silenzio.' più che 
non ammorbare dai· puzr.o ctì ·tanta· degrn;- nelle U_ niversità, ma invece avviene, H: con- vigliaccheria potrebbe sembrare approva-
d · · ' 1 d li U zione, Mi élevi"mo una solenne propostt,, aziOne .umana: trario, c tè la riapertura e e niversità. p09·0 ci importa se es!~ sarA come la voce 

Dopo. Il !lesta 'piccola. digressioncellll, ci e del Parlamento seguano sempre il prin- ,di' clli grida nel deserto p!ir chi ci vorrebbe 
permettmmo di fare una so hl domanda. 

1 
cip io di nuovi' tafferugli. e d'un maggiore governare: noi gu~rdiamo o gli onesti, gio, 

'Perché contro il Des-Dohdes ed i Vec- scompiglio. , va credere numerosi, a. loro la consegni a-
chi si scatènarono gli aliatei\ti di tutto il 1 Gli .studenti universitari - quelli che m o: di cb i calpesta i giuramenti che pro­
mondo libernle,, si prevenne l'animo .dei , non hanno voglia dir studiare - incomin- stò quando era· creduto uomo libet·o e di 
giudici con gratuite insinuazioni

1 
si esage- l ciano a protestare contro i nuovi regola- buòni costumi, non ci curiamo. 

J'aronoi fntti, si' mccomandò .·11 massimo l menti del ministro Coppino e a promuo· Noi protestiamo in uome dello Statuto 
ri2:ore 'nel casti2:o ed invece si esalta tanto ' vere agitazioni _perchè vengano ritirati. che largisce libertà d'associazione; in nòme 
~ ~ del Parlamento Snbalpino che nel 184.8 

il poeta Krazewscki, re Umberto si fa suo L'·Unione democratica universitaria. to- confermò tale diritto per gli studenti; in 
intercessore presso l'Imperatore di Gel'lua- rineso ha indirizzato a" li . studenti demo- nome dell:attuale Legislatura che votò una 
nia e si accoglie, quasi vittirmt infelice, cratici dell'. Università di. Torino una cir- legge in ct•rto modo Jtberale per gli ntenei; 
ospite nel f~li~issin~o regno~ -, ~ppure C(l]are litogì:afata per invitarli ad una. ra- h, nome dell'onore della patna nostra che 
Il Krazewscln fu spu1 e quale spia fn con- dunanza nella sede.delFAssociazione de- tunte lagrime e tanto sangue costò, e che 
dannato a dieci _uun~ d,i f~r~a dti nn Tri- mocrtttioa snlJalpiua. , noi dobbiamo e vogliamo aù ogni costo di­
buuale ted~sco, 1 CUI !pUdiCI no~ teng:ono Nella circolare è detto che il Gol'BI'Iro fendere; in nomo dciii\ storia degli atenei 
)a lot·~ _sçie)lza e .. ooscteoza i' dtspostuone di Savoia (!J impeusiedto della agitazione ;~~li~~~· rl~bbodn~id1~~~lt~hf0Jtl'"1~:~d~i 1 f~~~i~ 
del ~IOI.Stero. • · · della studentesca , universitaria dell'anno grande:· in fine noi protesti atrio contro il 

,Amt!liriamo ·il . ge_nio ·poetic~ del Kra- scorso, e più ancora • spaventato del sordo nuovo: regolamento perchè infame, (scusate 
zewsckt, ma Iion possiamo amnmarlo quale lavorio che hanno sparso per tutto -il pae- se ç poco!) e perchè vediamo in esso uuo dei 

A~neudlce 'del CITTADINO ITALIANO 

DI 
E t i e ,n n e: M a ,. c e l 

trad!tziolle di Ar.ous. 

· • - Grazi~, signor Alfreto, tante crazie da 
vostro pofero serfitore. Foì . siete, un J?Uon· 
giofin'è, foi. Fa molto piacere questo a me 
pofero vecchio. Come stanno mal messe le 
cosa dei mondo. Foi potèr esser eccellente 
patrone, e infeèe, .. ma dofrete foi difentare 
nostro· pa trone un! giorno. 
. Detto questo, il vecchio guardacaccia· si 

tolse il berretto dalla visiera di cuoio, sa.,; 
l'!tò ìl giovane piegando la 'Schiena irrigi· 
dtta dall'età, e,' per uscire dal giardino, 
prese per uno dei viali, giacché egli· avea· 
udito la 'voce della governante che dalia 
cuchta .gri,dàva : · · 

- Signor Alfredo, signor Alfredo, a ta­
vo]a, presto, chè lo zio ha già cominciato 
a far cqlezione. · 

Alfredo1 il figlio adottivo dell'antico no· 
taio,' il futuro erede dì qualche milione, 
non, avrebbe, certo osato resistere alla voce 
di. Teresa J ean, D'altra parte, per riuscire 
a: qualèh~ cos.a nell' impr·esìi che s'era pro­
posta, di rappaciticare il vècèliio' Hans collo· 

·zio, dovila conciliarsi pienamente ·il favore puntò prolungato il passeggio nel boschetto. 
<li questo, e ·quindi, anzi ~uttfr, ~ra d'1J.opo tli vedeva che l'affare, per cui reca vasi dal• 
mostrarsi esatto e non Jasctar -raffreddare 'la l'antico notaio, rdoveva avere per lui somma 
colezione. , ' importanza, , · 

.Quindi, in tutbl fretta, usci dalla sua lllichele, · quando lo udl salire· a passi 
camera, attraversò .ii. corridoio, e corse, a compassati,.le scale, s\ alzò. dalla poltrona, 
sedersi nel ti nello al posto solito presso il andò ·a ' rtceverlo alla porta e gli. tese ·la 
notaio. ! mano per dargli una stretta, .clitJ secondo 
. · Il . pasto, ·ammannito' con tutta cura da · la sua intenzione, non. doveva appàrire cor. 
Teresa, fu· breve e quasi silenzioso,' Michele' ' d w le, ma semplicemente dijlnitosa. Poi, in­
Royan sembrava in quella mattina domi· troducendolo, con una ceri aria solenne, gli 
nato da una . potente preoccupazion8, nna presentò una poltrona tappezzata di cuoio' 

· preoccupazione però che. doveva ,riferirsi a nero, mentre egli si sedeva al suo solito 
qualche affare lucroso o a qualche idea che posto, dinanzi! all'ampia tavola coperta di 

, gli recava visibile piacere. Di fatti a 'quando registri e di carte. 
a quando atteggiava le labbra ad un sor- .Per alcuni minuti la conversazione non 
riso, sollevava gli occhi dal piatto, e fis- fu punto animata, Evidentemente il mar­
sava suo nipote con uno sguardo di com- chese provava un certo imbarazzo, doveva 
piacenza, e d'orgoglio. Quanto al giovane, senza dubbio sofi'rire. Un'angoscia secreta 
egli conosceva troppo l'uomo: per non sapere che egli ind'arno si_ sforz_av~ di padroùeg; 
che sarebbe stata cosa puntO' prudehte. per gtare, trapelava dat suot hneamenti, dal 
riuscire al suo scopo, il gettare q'un tratto, suo contegno stesso, dall'espressione turbata 
alla sprovveduta, mentre suo zio era i q del suo, sguardo triste, dalle sue labbra 
preda ad un sogno, piacevole, il nome de· strette convulsivamente, dalla sua fronte 
tastato di Hans, Sobmidt, del .vecchio lede- pallida, Michele Royan, all' incontro, tran­
BC'?!, che esercitava la caccia di conjrabbando. quillo e con aria quasi da trionfatore, come 

Tra lo zio ed il ·nipote non vennero però uomo sicuro del fatto suo, non voleva esser. 
scambiate .se non poche parole vaghe, insi- egli il primo a toccare qel motivo 'd~lla 
gnificanti, quindi Michele Royan si affrettò visita. Intanto, per aprire la via alle qon­
a salire nel suo appartamento al- primo fidenza, si mise a parlare, quasi sempre 
piano o ve .trovavasi la. sna biblioteca e •la senza essere interrotto, della pioggia del· 
sua carnera da lavoro, ,e dove si mise ad uel tempo, delle piantagioni fatte nel'·suo 
attendere la venuta del marchese di Léou- B,iardino, delle probabili raccolte. Alla fine 
ville. 11 notaiu, avendo toccato per caso 'di ciÒ 

A undici ore meno tre minuti il campa" che il marchese amava d-l più, avendo~li, 
nello di casa, col AllO suono squillante an· chieste. cioè, nuove delle sue due fighe 
Qunzi? il visitato1:e. Il,,marcbes~, ·quantuu- questi alzò il capo, dicendo con uno sguard~ 
qua m preda ai suo1 pensterr, non avea in cui brillava l'amore paterno, e con un 

Studenti d'ogni parÌito. 

I giornali della pentarchia e della· ra­
dicagliu soffiano naturalmente uel fuoco e 
spemno che accadano nuovi disordini por 
pescare nel torbido. 

Ohi è il ladro •? 

L'Ad1·iati~o, per quella smania che ha di 
ammanim ogni giorno nn pezzetto di frate 
o di prete ai suoi lettori non meno di lui 
ghiotti di qnel sacro boccone mattutino 
sotto il titolo frali ladri, raccontava do: 
manica di alcuni codici preziosi sottratti 
alla soppressione dai frati Oisterciensi di 
S. Croce in Gerusalemme a Roma. DicèviL 
con molta frangia giudaica, del qnestoro 
andato al Oonvento, di molte guardie che 
si misero a far la ronda attorno, percluì 
alcun pezzo di pergamena Gon volasse dalle 
finestre, della paum dei fmti, del loro dic 
niego, della intemerata potente del dele" 
gato di P. S. dietro !11 CJ,ll;tle consegnarono 
tutto domnndando unnlmeute perdono; 
quasi propl'io 11 mani giunte e con le la­
gl'ime agli occhi. Il foglio sunnominato 
aggiunge . che « il P. Bartolini 'e i suoi 

sorriso, che voleva essere lieto, ma che tut­
tu via non potè andar disgiunto da un so­
spiro timido e· triste : 

- Elena e· Maria stanno ben~; signor 
notaio, Sempre buone, sempre, gentili, sem• 
pre piene dì premure verso il 'loro povero 
padre, ~Ed ,è appunto .un poco per cag.ion 
loro che son venuto da voi oggi. 

- Per' cagione. della. marchesina Elena 
e della' lnarchesin;~ Maria? chiese Michele 
Royan; volgendosi sulla sua poltrona e 
scostandola un po', dal tavolo per 'porsi ben 
di 'fronte al suo tnterldcutore. Ebbene, in 
che posso servirvi? , , " ·' 

- Sappiate, signor notaio; cominciò il 
marchese chinando un po' la· testa, che ci 
sarebbe un: matrimonio in vista per una 
delle due mie fifllie. Il signor de Tonrgue­
nier, che abita 11 castello di .Grandes-BrÙ· 
géres, poco discosto di qui, è venuto a vi­
sitarmi pii1 di una volta, e ultimamente 
m' ha cliiesto' in forma esplicita la mano 
della mia Elena. Sarebbe un partito ottimo; 
noti: è vero? Il signor di Tourguenier non 
ha genitori, è ~enza parenti pvo~simi: ha 
trent!\due anm, goda, m paese ti miglior 
nome, possiede ricchezze . considerevoli. La 
mia buona .ljllenli, clie, dopo· uscita di con­
vento è vènuta tosto a vivere qui, sotto i 
miei occhi, non opporrà mai un rifiuto al 
desiderio di euo padre. No11 c'è che un­
ostacolo che io prevegga, una difficoltà in, 
sormontabile... .Mia figlia, voi lo sapete 
signor notaio, è povera... io, per disgra z i 
non posso darle una dote. 

(Oolltinua) 



compagni, Qom~lici in questa lndreria, sa­
ranno processati. • 

Racconto perfido dalla prima pa.rola al-
l'ultima. . ·. . .. · · 

Il fatto è. semplicissimo. La Giunta \·l· 
quidatrice sàpeva, dei codici· qualcheduno 
della Blbliotaca V. E .. Sfogllanèio .. le. carj,e 
di quèlht Giunta vide la nota. dei .codici, 
e in compagnia di geute munit:i. di ri!go': 
!are imtuèlato si presentò ai frati, e i frati 
còris.egnnrouo i codici che. custodivano ge· 
losameute in alcune casse. Ecco tutto. 
Così niÌrrano il fatto la Rai!Se:qna, il Fra· 
aaswr iJ gli altri fogli della libemle.ria. .·. 

k!Z~Ef:btd &ZS24-

Il danaro non ha odore, ecco il grande Ma lasciamo da parte, pel momento, la sulta dalla storia della Ohiesa. Si sono 
principio tilassonico. Abbiate -milioni gua· mil~ storia, e veggiamo come lo cose pro- couservati i Rituali Massouici composti dai 
ilagm1tl nòll.o improprio sct•occherie <Iella cedono in generale. Gesuiti, perchò srmo eccelltmti, o ci di<lono 
bom;t, 0 esercitando LWIL professione noto- Ho veduto attirnt·e nelle Loggia' dtJi di onorar Dio, estendendo, ben inteso,- la 
fiatnentc screditata, _ ed anche abbilite buoni. pastrieclani ·che conservano qtmlcho ide11 divina, conw ve l'ho spiegata,; e si 
guada~nato l'oro in una. di c1uelle .cloache: se.utiment11. religiòso;. ai. quali per. indurii· ebbe ragione di escludorl} i .gestliti;:percM 
fnuouunabili, cb e disouonmo la nostra so· a cedere .fu , detto che Ja fmmassoneria sono Intriganti, o ne hanno d11to prova, 
ciet.à; non per. quest(). sarete ilupeditì di. Jùngi dall'essere·. osti.le al ca.ttolicismQ,.a· moveh.do cb~tro di uoi,il ~llpa,to;còl quale, 
èSsere affigliato l'riltello Tre punti, ed: a.u· · veva priuoip!i . : asliolutl\mente idèutici. 11 se esst non cl fossero sttttt, .SIII'emmo tut­
che d! aspirare ai più alti gmdl. quelli d~lla fede cristiamt e che ULUlo grnu tora in buonissiino roia~ioui, Lu. religione 

S\, popolo Ingenuo~ elle . ti appaglli di "parto ~ell'orgaui1.~a~i.on~ at~uale ot'll do- è buona, ma il. Olerò è cattivo. Iu 1Litri 
parolo, e che,. noh .·,couoSàeudo davvicino •v.ntll.ìC duo .rovllraudt padn della Oompa· t~mpi non avrei compl'es~ quMta. dì~tip-
ln festa di cui sei ~!m bello, la consìded gnia di Gesù. - · '"' r.wne, ora la voggo chmm come da lùéil. 
come un'nssociaxiono degna di ogni l'Ì· Non crediate elle i•) schorxi. Un dl; al- - In questn gnis1v quoiFing~nL10 ot·goglioso 

Ed ora si ascolti la Voce d~tta Verità l 
• I giornali parh1no di a.lcuui codici 

So~sori11ni del .·VI secol_o, conse~UIIti in 
questi giorni, dietro intìmo specmle dai 
Uìsterciunsi {. dicendo che i f1·ati li liVO Vano 
sottratti ne d~rla consegntt dei beuì- ~o p· 
p_ressi ali~ gimita dell'a~so e~c_lesiastico. 
Non sappiamo come qne1 codtct possano 

sP.ottò,- sl1 bitonn.gente, essa· è.<JlH\Ie Io 'ho , l'uscire d~ uriO:. ·lòggin, ..• chiedevo, ~~ .31 .. ' ::beuéhè nyosseJinuncinhviii~t.tilde m:islianl'l 
· l on\\ro d1 dirvela. S~ ti fosse còneesso ùi · sarebbe ]_Jresto <1eliberato m un' Adunanza col frequentare le !Nggw, r1spottava grltn­
scorrere solo IO. listllo dei rnembl'i del Gt·an Go~eml~ 1!1. sopp~essiona di tutte quelle demente i Rituali .cho .aveva~o n_vut.o tnutl!' 
Collegio dei Riti (Supremo Consiglio dei ceruuome massomcho, ché a me sembra- patte nello. dotel·mwilr.wue d t. llll d t' farst 
33 del Grand'Oriente dì Fmnoiu.) ti ri" vano sciocche. Un fmtello mi rispose, che ricevere fnttcllo Tro punti. 
ct·eduresti · dtt ogni . errore; uno dei più io avevt\ torto' di prendermela col Rituale; Chiunque· però ùlrù.. ·c ho quusti mez~i 

dirsi sottratti; .. 
·• 1:. frati come liberi cittadini, pòtevano 

e posSono 'ritenere .presso· di · sil C\11lle iO· 
fatti .hanno, ritenuto questi codici d_r loro 
spettanza.; sqlo se ne teneva memorm. 

" Se ora poi la direzione del fondo 
culto - che ilice appunto di aver trovato 
le 1\femorle di quei codici nelle carte della 
Giunta liquidatrice ora liquidata·- li. ha 
-voluti ritìritre1 ciò non prova che debba_uo 
dirsi sottratti. A meno che .. deb]Ja ch!ll.· 
marsi sottra?.ione anche il . custodire l~ 
ì:ob,a·· _Pr?pria; magari so~to , chiavq, dagll 
art1g\1 dt qualche auuess1omsta! " . · 

Una domanda semplicissima: Chi sarebbe 
ladro~... · 

L' Adì•iaUoo ci ditrìt con tutto e suo CÌJ· 
modo Ili. risposta. 

Il Cm-riere di Verona per privato ma 
certissime informazioni a.ssicum che la 
decisione .Pontificia sulla vertenza . delle 
Oaroline uscirà fra pochi giorni e che. del­
l' EnciQiica Immortale. Dei è stata fatta 
per o_rdine del Papa, nna.edizi?n~ di lus~o •. 
che fu tmsmessa unmantment1 11 • tutt1· 1 
Sovrani d'Europa eccettuato quello d'I­
talia. •... 

emiuouti memb1·i, test1L flagellato dalla che, per lui queste -pratiche s'acconciavano d'arruolamento nou sono onesti. . 
stampa onesta, è proprietario, nel centro benissimo lllltl snn. . fede. nell' l!Jsse~·o Su- Ho cercato 11. lungo qtìlil 'libro potesse 
di Parigi, di. una. di q1telle, onse ,infami premo ;:cho q.uell~ l.ttt~rgm1 ~mnurab1lmente ma.i ·essero,·quellò niostnito nJ·:mio ex col­
che .sono. sorveglia\~ dilll;l. Poli~ia. compo&ltt d_tu pttnt'L gesmtt, u.ve~a u.vuta lega di Loggia,, seritt:i tl~ un 33- per or-

Quanto 1tlle idee 'religiose, non se ne 1: approvazwne di ~umerose au~orità e.cclcl· dine del grand'Oriente, che gli 11veva fittto 
preoccupa, .. fluchè si tratta dell'ammissione. SHtstrcho. N~n sap~1 t_r~tteuo.nm dalndere · credere clie i RH •. L> p, .. della.- Oomp11gnia. 
Il cattolico che, malgrado le . censure di a .ore,p.a~anc!ai e dtohuual franca!nente ·a di Gesù avuv1tno coutribnito all11 organiz· 
Ronia, si lascht tt•ascinare all'iuiziazione quel.! un bee~ Ile oho coloro .che gh avevano r.ar.ione- della l!'mmassoo~I'Ìil.ud: erano- gli 
massoni ca, è· cousidemto dai' settarii ..:,. .. e messo: in cupo quello_ ideo,· si erano .fatti auto l'i. di una parttt, dulia s,Jtta. D,Jpo molttl · 
non a- torto - come di llml , fede molto beffe di lui .. Ma egli si. ~d?gnò, ~ d1s_so l ricerche,, sono dusoit11. n scopi'Ìl'O llll volume 
debole; del résto, l'ingranaggio è eosl' sa.· - Quando st trattò di; rt,coverml, mt è intitolato l' Ortlwduxie JIJaçoniqit" (Don tu 
pientemonte orgnnizr.11to1 da abbattere, da stato mostmto quanto vr dtco, · ed ora un nel 18531 compil11to Aa un .fmt~llo , che 
fare in polver~, da. disti'Uggerìl èon un libro, stampato por ordine del Grand' O· aveva infatti il grado 33, veu. c fondatore 
progressivo rovinio, lento, ma sicuro, tutte riente. ,e 1: at!tore er•t u~ 33. -. E .Poi_chi\ della. Log!l'ià · Lès . TriiJOfÒi!lt".~ di 
le .credenze religiose, .. possedute d11 qnell11 non llll dwh~aravo couylfltoi oglt tnl. g1nro Parig1. Vi SI dice che. 1 _GesUiti, nv1mdo 
povem anima imprudente prima della sa- che aveva: VIsto quel. hbr.o, e che so non trovato ht Massoneria già. fatht In tre 
tanica affigliat.ione. l'avesse visto non sì sarel:tbe lasciato iniziare. grildì, vi si sono messi con zel.o e nrdore. 

La framassoneria,, nel eercaro gli ade· - Prima- d' es~e.~e Musson~, l~ i. disso, che 11 l.oro si devon~ in ~ran 'pa1·te i, gra.dÌ 
re n ti tra quelli, che pouno colla borsa credeva. all1t .Rehgw?e. come lu. s msegua scor.xes1; che le cenmoute do l lavo n nòt· 
pagare la loro coutribu?.ione, guarda aduu- nelle Oh!ese i non 1111 rendevanesiUn .conto turni provengono dii loro e ehe .. -pet di 
que meglio alla quantità, che nlla qua- dell11 yasta rQ~igio~e che no!l p~a~ichillmo. più ciò, uon deve sorpren'darei. percljè dap-
lità. • ·. · La mm fede m J?L? ;allor11 s.1 lumt_~va 11l priiìeìpw la lfnssoneri11 ebbe cura di n.ou 

Un membro della setta, il fratello C la· domma d,olla T~m1ta i ogg1, gruzlo ul_la d,isturbare le ?r~denze religiose, . che essa 
rei, in un libro oggidìintrovabile. (Histo· lVIasso~ena1 bo dnnent10ato qu~?to ?o mi~~~ nspe~ta la rehg1ou~ come ne nspetta l~ 
rie pittoresgue de la FJ·anc-Maçonnarie) mesehmo ed. ho es~~so lo. lll~·l cte~eur.a dottnne, ,r.olle qm>l~ )1<\ C?mt!ne la piii'or.r.a 
si è lasciato sfuggire preziose confclssìoni peoetmodom1 d~ll l~Jl!ensa . tdll.ll· d t u~ dell11 .mora! e, Jo spliòlto d1 be~esso1·e_ dql_l!l> 
sul modo che impie"'ll per l'arruolamento Essere Supremo wdefimto. Se IO avesst UIDitmtà (sw). Ho dunque 1ilot1vo .. per ere­
Lo cito testualmenté: · • . · · · conosciuto la .Mussone1·!~ com,e la co?osc_o do_re, eh? sia q~esta J' opera mesStl. sotto 

" La fmmassonilria, si dice a quelli che ora, non ~vr?L. avuto dtfficolta a _e~b ar,vl,. glt o_ccht del Lt~lO. ~al_~tntuomG qmln<lo lll'a. 
$Ì vo"'liono arruolare, è una istituzione l ma dapprmCipiO aveva una certa d1ffide~za. candidu,to alla Imr.mr.wne. . . .. 
pto.,.;essiva · filantropica i merribd della mi era stato . detto. c~e ~ra una SvCiet_ù. Quantn alla Bolla dì Clemente. XI· clie 
quaYe vivo~o come frat~lli so.tto il livello l a_tea, P~r d~ci~erml m t hanno mostmto 1! acco~l!a.v.a ai Jmul!lss.oni .la, benedi~ione :a­
d'una dolce eguaglianza. In essa sono i- libro!, di ct~l Y1 ho parlato. A;llomco.nobb! postolicu, confesso di • non u.veme ·trovato 
gnoratè le frivolo distinzioni della nascita che ... assoCHtziOne. era ~11!tmnmta,. d~! suot nessun indir.io. M,, l' esìstenr.11. di .un falso 

Come si arruolino i kamasson_i e. della .sostanza, e. quel!~ alt.re. d!stìn~ìoni - nemlC! j cl~e quasl tutti l ffiii~IISSOUl 'qre· ~ocumep,~~ i di q~~~S~Q ,gejl~re l).~g)i ,an:hivi 
11.ncor più assurde . delle opm1o01 e delle dOI\0 lll !)w, .. e, che, se sl amhlett.~. talora d t qnalche Loggut_ Ul\11 1111 fat'obba. ;nera­
credenze. Unica superiorità riconosciuta è qualche scetttco, è solo pel' fl'ilt~rmta ~nde viglia; perchè j IIHl.ligni dellu.. sett~ htwnu 
il talento· a patto ·però che il talento sia gu<\dllgnarlo 11. poco a p~co all.tdea d nn fabbricato molti nitrì documepti nùìnif~~ 
modesto b non aspiri a imJ,Jòi·si. - _" E!~~ero , Su P, remo, eh~ è 1. Intelllgenzlt· 'Oh~ stamohte ltpoci'ifi . e dicono; Ì:[I!IIU!io vi 

·(Dall'operà di Leo Taxi!: I F.-aielli Treptmtini 
- Volume I, Cap. V.) . 

La. fmmassomiria cerca, prima di tutto1 di avere il maggior numèro possibile. d t 
aderenti, purchè. però appartengano acl 
ùnll. condizlooe per la ·qm11e siano in gra~ 
do di corrispondere alle esigenze .pecunia­
rie dell'ordine. 

Per arruolare aderenti, ~i rivolge aduu­
qne alle classi agiate . della. società: non 
disdegna certo il piccolo bottegaio, nè 
.l'artigiano ··libero che guadagu11 qualche 
~upertluo; a.rruola. anche .il vice-maestro di 
oillèina e al. caso anche l'operai'o di cate· 
gorià superiore, ,che. 11bbìa un lavoro in­
dipen~eute e puou salario;. ma -all'operaio 
comtìne che SI chlamR legwne, al ·.lavo­
rante con scarsa giornata, al piccolo Ìlll· 
piegato.' a . t.ll. t. ti · i pro! et. ari dell'officina; 
del)a c~mpagna e del t!tvolo d' ufficio, lf) 
porté' delle Ioggie $ono e stanno clj.HiScl. 
· All'òpinione pubblica poco si I1bbada. 

La framassoneria è l' aggruppamento di 
diversi egoismi individuali, che si foi,tifi­
cano gli uni cogli altri, e cos.tituiscono 
così la mostruosa solidarietà d'un egoismo 
genera~ e, .che ~frlltt~ Ja ~ra11 • · m~ss!i dei 
profam, ~IOè ~~ · t~t~1 quelli che. pop ap­
part~ngonp all'asso.cJftZtone_. .I'erc!ò la sett~ 
.vò}eudo manteljersl s_otto dtver~l goverm, 

/ha bisògpo di avere. nel proprw seno, no, 
r mini di opinioni differenti, e, sovratptto, 

senr.a scrupoli. Tuttavin la. veritit·esige 
che si dica che nel nostro paese ( h1 Fran­
cia) le simpatie della Massonerili sono per 
la Repubblica-,·· perchè essn . favorisce In 
pesca nell'acqua, torbida a· la. lotta contro 
il ~attolìcismo. 

Dei buòni costumi si parla molto nelle 
costituzioni, nei rituali e nei discorsi che 
si pronunciano ad ogni.- tratto .nelle quat­
tro mnm del Tempio (ma.ssonico); ma, di 
Mto, n<in vi si ab bada. pilì che . dell'o\)i· 
n ione pubblica. ;L'inchiesta sulla moralità· 
di un candidato all'iniziar.iono. 4a . nnica~ 
mente per scopo di sapere, se, p~r la sna 
cattiva èondott11, 1i proposto non possa, 
èon qualche scan.dalo; got~are il discre'dito 
sulla corporazione;- un perverso, uu vizio,. 
so, purché abbia d11uaro e un posto nell~ 
vita civile, è inì~ìato' cogli stessi ri~u~rdi 1 e onorato al pari di un onesto paure <h 
,famiglia di costmni intemerati. 

, " Quund~. si sì,a ai!IIIJeS~l, .si .presentano dmge l. ~n!vers~, .. e ti Gmn-Tutto che Sl hanno iu.tìlresse, che prim~ dì,_ Olemen.te 
m) Ile mezzi e. nulle occaS!OUl per essere mnoye no"' h. sp~zn.' -. . . . XII e d t Benedulto xrx l l'11pl guarda, 
utile ai suoi simili e nelle avvetsità. fica- Dicendo Ciò,· l\ mto .:mbectpe,s'Innah~vll vano. eli buon occhio la t'mmussòntn·ià .... ·· 
vonsi consolazioni e socl'orsi. Il framassone superbame:1tu, fie~o d1 S?n_l!r~r sup~nòr~ 
è cittadino dell'Universo: in , ogni luogo alli1 _·comu9e degh 110mllll' mcap,act' d1 
trova dei fratelli pronti a bene accoglierloi comprendere sl . be_lle _cose ... T0roando '!' 
senza biso"'no che si raocom;mdi per altn bomba, lo preg!ll dt spwganm, 'come mal 
titoli, gli 

0
basta la sua qllillità che si ta nelltL M1tssoneri~, eh~ avr~bbe,- a.. suo c!·~­

cdnoscere con segni o colle parole_ miste' dere, :rvuto In- hturg1a d<t.l p11dr.t geS!Htl, 
rio1·e adottate dtdlil gl'Ilo famiglia .d0"'l' i- non c e l'il no p puro uno dt.questt- plrdn. -
niziati. ' ·"' Ah! mi rispose profondaniente:con'vinto, 

"Per determinare i curiosi ad arruolar- avviene ciò, perché -i -1 Gesuiti non- sono 
si, si 'aggiunge cba la sooietìt conserva s~mpre stati. come avrebbero dovuto essere. 
religiosamente un segreto e solo i fra· Dopo aver contribuito a· organizzare··, la 
massoni lo ponno conoscere. Per decidere Massoneria,. essi bi1nno voluto dominarla, 
i ga~denti, si en.Uio~r!lno i. ~r~quenti .. p~n: accapamrsela; ~~rvirseue .. çome ~i _ ~u~ 
ohett1, net quali lìuone Vivande e Vllll strumento che gwvasso 111 loro mteress1 
generosi eccitano ali~ ,gioia e. restringono priv~ti.. Allorih çhe, vgle_t~ t Si SQ_I;l .dovute· 
i lega1ni' di una .fmtilrna intimità. Agli prender~, de) le misum_ contro di essi, mal, 
opS(iìÌeq ai .negozianti skdice .. che la fra-l grado tnito il bene. tatto dapprincipio al­
massoneritt sarà loro di guadagno .e au• l' associar-ione ; furono giudicati nelle _di~ 
menteranuo le clientele- ·e J~ relazioni. rèrse 1loggio ·a cui ·appartìmovauo e ne 
Cosi si tengono pronti 'gli argomenti,' »er furono' esclUsi, 'Credo' ch'e voi non• direte 
tutte le iuclina~ioni, · {rer' 'tutte 'le· voc~" ché'hon si·si!ii fatto !bene a 'far eosH .· · _ 
r.ioni, per tutte le~intellig~tiié, per tlitt~ -c Ava~tì, av,auti semp\'~, diss' iòr ~ 
le .ch.ts~i: ma· fot:se c,~òt~n-~ un' p1j" .tr_oppo qtiel subliiùe' iìnbecille; voi 11ìi- istrdite; 
~un; wflue~~<t del.·pnncl~!l · massomCJ per contìrillate, parl~te .parole d.' .oro. · 
r~tt1~care !n seg:u1to !e fal~o, 1~0e e P.er . --"--Ebbene; ·proseguì gonfio· d'orgoglio, 
pul'lfioare Jsen~unent~ ego1.st1?I, 1 che eta" d11. quell'. epoc11' fra massoneria e 'preti non 
scn~o po_rta ali atto d! fars1 r~ce~ure. " ·· se 'ia i'ntendoho più.' I · ~esnitì, -furibon~i 

81 cap1s~e _come tah confess1~m debbano: por essere st;tti' cancellati dai ruoli doli~' 
essere ·. splaCJute n l _Grand'Oriente. Ma. Li. noske. Loo·gìe sòuv auditti a: fare schilt­
h:ate.llo Olavel non: ha d.etto tutto. Y1 e ma~zo v.re~so Ìl Papa,: .gli· hanno 'raccou, 
dt pl~ una sorta di presswue cl\~ la Mas· taj;{) lll!l.Ie or~ori .sul conto dellit società, e 
so~urm .eserc1ta _per aument11r~-11 numero. fu aliom che ·il., Papa: h11 ._pubbiìC!lto la 
det suo1 aderon.tt. - . . . . pri1na,·Encio!ica contro i framassoni. Questo 

I \rama.ssom, . nel dom1~1o della., vtta. fatto è avvenuto molto tempo ftt, porchè 
pubbh~a, appaggmuo e.soluSJVa.me~te t loro nella prima metà del ·secolo scorso i fra' 
frate l h, ~~ solo quest1: M~ po10hè non massoni Brano ric'evutir .ili 'Vaticano' a porte: 
P?Uno dispensare ess1. sqh. la fa!na, av- spalanc~t~. Sl, caro ·amico, .i Papi, 160 
vtene talvolta che u11 mdLytduo mdipen- anni sono benedicevano la .Mns~oneria. 
<l~ote1 non affigliat? alla setta, si maui_fe: Quilnqo ~r~ in procinto di fanrii ini~iaçe, 
stt au un tr~tto con qualche atto ardito,, mi hanno persino mostrato. una lettera 11i 
o con un dtsco1·so . .clamoroso o con un'o, Cliimente XI in data del -1718. che ac-
pem for,tun~ta};.. . . , . eordava ai fr~mltssoui lit heuedi~ioue apo~ 

Quest ultuno caso f11 !l Imo. stolicl\ all'atto della loro inizia~ione 
(Qui l'autore narra con minuti pat·tico- , · - : · - .. 

1 
· :, ' :., · t 

lari com'egli 0011 ancor massone avesse ~ 1! ~ocmo_oue s1. !ermò un momen ~ 
pubblicato un I~tvoro1 che fece fortuna, e p~r guardarmi,, sodd1S!11tto ~Iella sua ern 
subito ebbe :molte msìstonr.e 0 inviti a dw.loue mttssomca. l'o1 contmnò l 

f11rei nmssone ed egli cedette). · -- Vedete, caro tratello1 tutto. ~iò ri-

,, 
l,.a . ferma dei soldati ' 

Appena- 'riapertà .la Camera, il ministro 
della guerru presonterl\ uu. disegno per e.o 
quipararo lo forma in tutte le_, armi.' La 
cavalieri~. ha om , uua, ferma di- ben. ~ei 
anni; ('attigliéda ·lì qnattr·o anni i là f'e~r11a1 
della • fan te'rio'_ è ùi trenta mesi- nominali, 
che poi, grazi" aj ritardi: nella chiamata 
dello olas•i ·e ai congorli anticipati, si :ri­
duce a dieciotto mesi o poco più. Or11, •a· 
condo il nuovo disegno del rniuisti'O .Ri­
'ootti, ~i verrebbe·.'~ !issare una fem;a gel!ec 
r.ale -dr trenta 'Ile~ l por tutte:_ le, ~rl)li, ',. , 
. Que~ta i~OOV~ZÌOne B~rcbqe jntroqottl\ )?6~ 

i§con! dii'.e~o.*o.!}lj.n., :, . ' · ' ~., · 

Il principato di Monaoo e l'Italia- • 
Il principato • di Monaco •ba rifiutato di 

11ccettare il vice.e,oos·>le presentato dal go­
••erno ìtalinno· Ì!ì sostìtuziouo del notaio 
Clorico processato per furto ed appropria­
zio n i i nel e bi te. 
' -Dal.lp. risposta di quel priocipa.to ,si:hll 
ragiono \li a.rgniro ol1e \l vico·consqle pro. 
flO'to <I~U'ltalia non e'ssanqo agli •tipsndi 
della. h iseo. di Mon\e O~rlo .. non può essere 
aggcnditq dal g:•vern<• di -Mon,aao_. 

. Non .si è forse lootnni _ dal vero preve­
dendo che it gov~rno di Depretis inghiottirà-
1\nche le offesè ohe gli ·vel)goua _da quei 
bisca?.zieri. · 

Per il omifioio 
' Il ·Ministero 'di ngricoltura, a fine. 'di per~ 

fezionare e rendere niù pròduttjva l'iodn~ 
stria caseifer~, st" facqurlrr gli òPPGt'tiltÌi 
stùdii _por dare àel riunvo n uno ···gr&url• 
sviluppo all'insegnamouto del casei fimo, H~ 

·inoltre prosa 1.11 i_~iziativa di· iociH·a_g_g]are, 
como quel!~ rh pmno, le lttttorto_ soc1..-h al­
pine, li.. tal'uopo ·ha propilrato un qirestio· 
nario per conoso,:,re CLipl.G siauo oostit~it(l. 
in . !luali con.dii:ioui ,a,i ese:oì~ì !'industria,_ 
~uah 11rodott1 \luesta 1.abbr1cbl1 ~9"· · 



__________ ..........., ______ _ 
~T .ALIA 

. ~" 
V:ene:Zia. , - L'altra sera. !~ultimo 

tr_eno dèlla.guidovi~ Padova 'Venezul; gi11nto 
ib vicltian~·a ·della· étazione d'Ora_ago, ·urtò 

'in una ~i~sse. pietra. poste. a scopo deht· 
tuoso att_rav~rli~ !l bhinrio. .· , .. · 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 17 setteDibre 1SB5 • 

·cereali. 
L'odierno mercato fu piuttosto searso in 

causa del tempo favorevole . ad .ultimare i 

E'iìrtuìui.tamente si _è gtiastata soltanto la 
maochilÌaì ; . , ' 

l aessfinta :.viaggiatori. andarono illesi. 
I.'ilUtdritll fa·· indaginf''per scoprire gli_ 

autori dell'a !tentato. 

la)'ori campestl'i. ;. • ;. . ' ' 
· Pel tempo asbiuHo li ·granone ebbe og~i 
più sostegno, però 1Dlloncandovi., compratqr1, 
alla chiusura rimase qualche partitetla di 
in venduta. 

:Esr±:EJJ:w 
!l,~ 

austria~:Pngheria 
Solellnizzandosi il quarto centenario .della 

canonizzazione di JJeopoldo IV, all'ufficio 
divino; celebrato domenica mattina con 
grande assist')nza; dal., car.dinale Gangi ba· 
uer: nèlla .chiesa,. cblleglllta. •.di Klosternen7 
burg,' assistevano s: .M< :-t•'-Imperatore e le 
LL:• AA. il Prhìòlpe ' Ereditarlo, glf arei·· 
dtichi .Oàrlo 'LodòviM;. Qarlo Salvatore, 
Leopoldo Salvatore1·. Francesco Salvatore,­
~nierf e Slglsinondo;" ""- All'arrivo, il 
biirgomhstro Me'deòk' t~nne un di~çorso, 
dando in termini pàtriottici, · il benvenuto 
a · S!la Maestà, ch'e rl~pose'ringrazìando bene·· 
volmante. ' · . ' : 

,Iljngrésso neli\\' cl,t~ài addobbata a festa, 
ebb~ . luogp, frammezzo ad entusiastiche 
ova~ioni di parecchie· migliaia dì persone e 
al suono delle campane. 

!~pezionate le truppe schierate sul piaz· 
zale della chiesa, S. M. si recò, colle Loro 
Altezze, nella chiesa, all'ingresso della 
quale ·attendevano il cardinale Ganglbauer 
che_ offerse l'aspersorio, ·e il prelato Coater, 
sitz coi canonici.. Dopo l'ufficio divino, e 
visitato· il tesoro· del: convento, S .. M. tenne 
cirèolo, ed· ebbe indi luogo il déjeuner. A 
mezzogiorno, frammezzo ad entusiastiche 
grida di evviva, ebbe luogo il ritorno a 
Vienna· 

·corte d~,4sslae di Udine. 
Nelle udienze .qel 13; 14 e 16 corrente 

venne discussa· la . :causa· contro Bernardis 
Eufemia fu G. B. d' anni 35 di Lava· 
rlanò e d'Odorico Luigi di Paolo d'anni 35 
pure. di· Lavàrlano. entrambi in arresto dal 
12 aprile 1885; imputati di omicidio volo n• 
tarlo per avere, nÉ!Ua .. s~r~~ ~!li 30 settembre 
1877 lungo la strada da Mortegliano a 
J4avariano,. v.olon\~~orl!ll)l~nte e con hitenzio­
ne omicidà fattò --cadere ·l'u,bbriaco Paolo 
Madrisotti nell'acq\111 d'un fosso laterale, 
ove ,rimase .. annegato. 

I testimoni .deposero. tutti iocerti ~ui 
ratti :principali; essendo s!à' scorsi otto anni 
dall'è,poria del fattq. '., '.;• .. , 

Il 'P.' M. concluse la ·sua requisito*i& d()· 
mandap.do un verd9tt0 .i(i co\pabilitàr 
i La difesa èhiese un .verdetto ~ssolutorio. 
, I giurati,, rispos~ro- nègativamente alle. 
due quistloni priucipali, in seguito. a cbe la 
Oorte\ dir.hiarò assolti i due· irrlputati che 
veiltiéro posti immèdiatllmente in libertà. 

O.ff~s,,. agli: ·ita:li~ni a. Cormons 
E' noto che. il persoi(~Ie viaggiante delle 

ferrovie· • italiane fa la· 'consegna al perso· 
naie· , austriaco di, OòPmons· dei treni che 
dall' Italia vanna in· Austria e che, indi, 
per moti~i, di s,ef-Ji*,)Ì personale italiano 
è obbligato a fermarsi a Cormons delle 
lunglìe ore. . . 

Frumento in sostegno - Altri articòli 
calmi •.. ', . . . . 

Diamo l prezzi che si leggono sulla pnb· 
blica tabella a mercato compiuto. 
Fr~mento · · . da 16.- a 16.90 
Grallot. com. nuovo • 8.-:-. • 10.60 

id. Oinquantino » 6.75 • 8.75 
id. Glallone com, nuovo • 11.- • 11.50 

Fagluoli di pianura • -.- • 15.-
Sorgorosso • 5.-.· • 5.75 
Castagne il quintale • 9.- • 11.-

. PoÌiàm~;_' 
Scarso e tuttavia sostenuto. 
Eéc•> come si ·trattarono:' 
Oche peso vivo al K. da cent. 80 a 

Polli d'India id. da cent. 76 a 90. 
Detti femmine .id. da L. I.-:- a 1.10 
Anitre id. d.~ L. 1.~0 a. 1.25. 
Galline al paio da L. 4.- a 5.­
Polli id. da L. l. 70 a 2.40. 

Secondo H mel'ito. 

Uova. 
Scarso. 
Vèndute sooo da L. 95 a - il 'mille. 

Foraggi; 
Nullo. 

UN OPUSCOLO POLITICO 

E' uspito a Roma un opuscolo politico a· 
noniino destinato nd attrarre massimamente 
l'attenzione pubblica. · , 

L'opuscolo è intitolato : Le speranze d' J. 
talia. - Se ne attribuisoe l'ispirazione ad 
un diplomatico italiano accreditato all'e· 
&taro. . ... 

L'opusoolo ·tratteggia la politica orientMe 
dei singoli Stati Europei, dimostrando che 
tuito favorisce l'avanzamento dell'Austria 
né li~ penisola balcanica €d. ass.Ìcura il suo 
predominio nell'Adriatico, 

Sarà impres.cindibile neces.sità per l'Italia 
di partecipare attivnmente ad un conflitto 
di prevenire con un'azione diplomatjc~ .ac· 
corta e risoluta lo formazione di gruppi o· 
stili· ai suoi interessi. 

Prima che all'equilibrio nel Meditert·anoo 
che oggi -non è· tìemmeno. in questione; si 
deve badare all'equilibrio dell'Adriatico .. · 

Quindi l'opuscolo' esamina i progetti di 
una occupazione italiana dell'Albania e ne 
dimostra i danni e i .. pericoli. - j./obbiet· 
t(vo. della politièa. italiana dey'ess~re anti­
austriaoo, deve esser· diretto all'annessione 

'<\elle provincie italiane soggette all'Austria, 
aon~ssioué hnposta da imperiose ragioni 
pùl.tiche, militari, economiche e nazionali, 

·La sicurezza, la f!oride1.za, la potenza 
deÙ'ltalia politica e condizionata all'iute· 
graroento doll'indip~ndenza dell'.ltalia. geo· 
grnfica, La Ps>litica anti-austriaca de,termì· 
nerà, secondo l'evenienza, la formazione 
delle nuove alleanLe. 

L'autore inculca l'abbandono dei pnr'titi 
nudi ed incerti; proolnma In necessità di 
·uùa· politi'éa vigoro'samente nnzional~,- 'la 
quale ri.metterà l'lta/iu al suo posto, sarà 
la gloria e la fortuna della monarchia, se 
questa ne prenderà fermamente l'iniziativa 
togliendola ai partiti rivoluzionari. 

La guerra, se preparata con un'alleanza 
non sarà temeraria; altrimenti perohè si 
spenderebbero mìgliardi negli armamenti ? 

L'opuscolo è soggetto di. vivi comenti. 

LA GUERRA IN 'ORIENTE 

Dai giornali viennesi rileviamo che le 
pretese dei serbi sono queste : essi vorreb· 
baro il circolo bnlgi!ro di Viddino con 100 
mila abitanti, quello di 11rn di 65 mila, e 
quello di Berkovatz. èon 59 .mila, e quello 
di Kustensil con 144 mllil abitanti - in 
tutto 868 mila abit11ntl, La Sìlr~ia ragiona 
eMI :·la· Bulgaria annettendo la Rume)ia 
Orientale aumenta la popola~lone di circa 
900 mila abitanti; la Serbia deve avere 
un comp~nso e· se· lo terrà impadronendosi 
di qnéi quattro distretti. 

In generale le previsioni· sull' esito. della 
guerra sono favorevoli ai Serbi, meglio or· 
gauizzati, equipaggiati, condotti. 

Ecco le notizie. più recenti: 
8o/ia 14 - I serbi si presentarono sta· 

mane dinanzi 1'zaribrod e presero posizio· 
ne dinanzi a Dragoman. Oominclaronoun 
fuoco violento d'artiglieria, contro le posi· 
ziorii dei bulgari. Pochi sono l danni : fu 
un duello d' artiglieria che terminò a notte. 
Mentre la posizione di Dragoman è attac· 
cata di fronte un altro corpo serbo è par· 
tito egualmente da Tlaribrod tentava di 
prendere alle spalle Dragoman. Il nemico 
fu arrestllto in qnesto movimento. 

Sofia 15 - Dicesi che la presa di Tza. 
ribrod costò la vita a 50. bulgari. 

8q(ia 15 - (mattina ritardato) - Nello 
scontro ieri a Tzaribrod 84 bulgari furono 
uccisi o feriti. I serbi ebbero numerose 
perdite. I serbi occupanti Tzaribrod. 

· Nisck 15 - L'esercito, comandato dal 
Re, è composto .di 20 mila uomini. Due 
altri corpi comprendono ciascuno 8 mila 
uomini. Queste truppe operano movimenti 
.conv~rgenti per prendere alle spalle i bui· 
gad riel passo di Dragoman , questò passo 
è ·)ungo 14 chilometri. Il ministro delle fi. 
nanze ha diggià installato gli agenti del 
Fisco· per riscuotere lé imposte nel paese 
occupato. 

Sòfia 16 - Il principe arrivato iermat· 
tini!. riunl immediatamente il consiglio de1 
ministri. Duemila bulgari occupano Dra· 
go ma~. 

_Bofia 16 (ore 11 an t.) - I serbi dopo nn 
accanito combattimento girarono le poslzio· 
n!. da Trin a Tapcha, . ed occupano la stra· 
da da Trin a Bresnick dall'altro lato. 

Dragoman fu definitivamente abbando· 
nat.i dopo una coraggiosa difesa. 

l bulgari si concentrano a Slivintza che 
verrà attaccata oggi. 

Masse di truppe serbe avanzano. La bat· 
taglia d'og;gi deciderà della sorte di Sofia. 

Semlino 16 - I serbi continuano avan· 
zarsi da tutte le parti .. 

Il .colonnello Benitchi si impadronl brii· 
lantemente di quattro ridotti bulgari e fece 
liDO prigionieri~ L'esercito di Timok passò 
ieri la frontiera e sloggiò i bulgari dalle 
loro trincee malgrado viva resistenza, prese 
Kula nella direzione di Viddino e fece pri· 
gionieri 150 bulgari. Le sueperdite sono in 
significanti. 

Le perdite. dei serbi dalla apertura delle 
ostilità sono : 50 morti e 200 feriti frà cui 
due ùfficiali. 

Benitchi comanda la divisione centrale 
dell'esercitò del Re; Leschanin comanda 
l'esercito del Timok. 

Nelle sfere governative di Roma conti· 
nua vivissima l'impressione prodotta dalle 
notizie dei Balcani. 

I governi di Vienna e di Berlino prÒpo 
sero al nostro una azione comune. 
, Avendo. Robilant risposto affermativa· 
mente, lé trattative furono subito iniziate, 
non escluilendosi' finor•• la probabilità anche 
d' .un intervento ar·mato. · 

La Francia e l' Inghilterra serbarono fi. 
nora il più assoluto silenzio. 

La Russia non partecipa a queste tratta· 
tive, e la si sospetta eccitatrice del conflitto. 

Robtlani ebbe in propòsito una lunga 
conferenza con Tornielli. 

Anche Mancini, chiamato alla Consulta 
vi ebbe un colloquio che durò un'ora e che 
si aggirò sopra i precedenti della situazione 
attuale. 

La sera del 9 corrente mentre il capo 
conduttoi'e'-ed il suo guardafreni fatta detta 
consegna a Oormoris al portavano in una 
locanda per rist(,lrarsi, allo svolto di una 
strada furono aggredi~! .dà dieci cormonesi 
che lanc.iançlo loro i più triviali 'inàulti e 
grid11ndo morte agl' itàlianil fùori gl' ita­
li.ani l eco, ·li :aeçoJilpagiu~rçnq alla locanda. 
A Cormons si ripetono di spesso simili 
scene ~o'\tr,o gl' ita.liani che Cl}pitano colà 
e talvolta 'alle pàrble insultanti i cormo· 
nesi non sì· peritano di àggiungere anche i 
fàtti., Sarebbe' q'uil,l~i . deaiqerabile ·che chi 
di dovere,. provvedesse a .. che la sicurezza 
personale di . chi p~piflc!liìÌente si reca in 
quel paese sia tut~latil .. ' · ·· 

Dia/rio Sac:t'o 

.. . Mercoledl 18 Nwemb1;e - Dedica~. 
delle Basiliche dei ss. Ap. Pietro ,Paolo.-

, • ' ' r • ' ' ',, J r~ 

R-agione della guerra che ora si combatte 
tra Serbi ,e · Bulgari è il . timore che la 
Serbla avesse a sofl'rire' per la vicinanza di 
uno· Stato cosi grosso qual è la·· Bulgaria 
in seguito alla annessione della Rùme!ia. 
Pretesto, è stato unò scontro di due pattu· 
glie a Vlaspine che deve aver fatto V8rsàre 
qualche goccia di sangue ad un ·soldato 
1erbo. 

La Tribtma dice che so,rse grande preoc· 
cupazione alla Consulta per la notizia della 
mobilizzazione austriaca. 

Nel dubbio cha l'Austria approffittando 
del conflitto serbo-bulgaro, marci per Salo· 
nicco, alcuni giornali liberali, fra cui l' E­
sercito, spingouo il ministro degli _esteri a 
staccarsi dalla triplice alleanza. 

Al ministero delhi guerra e della mariD\l 

si è in grande fermento ed attività, Corrono 
voci d'ogni genere; dicesi· fra altro che si 
prepari una squad•·a di osservazione ad An· 
cona ed un corpo d' esercito parimente di 
osservàzione a Taranto. · 

SI crede che serviranno all' uopò' i pre· 
parntivi. fatti fin da quando o' era , la pro· 
babilità di una grossa campagna in Africa. 

La diplomaziafa ogni sforzo per evitare 
un intervento armato della Turchia, il 
quale Ilrovocherebbe serie complicazioni. 

l?anfulla seri ve : 
Veniamo sapere da fonte diplomatica èhe 

l'Austria ordinò la formazione di 2 nuovi 
corpi d' esercito peti rinforzare le guarni· 
gioni della Bosnia. e dell'Erzegovina. Que· 
sta notizia impressiona grandemente. Si 
assicura che esiste un accordo segreto fra 
la Serbia e la Grecia. per una .invasione 
dei Greci, neli'Epiro, qualora la ·Turchia 
iniervenisse co11tro ,la Serbia. 

-----------------·-----------
TELEGRAMMI 

Londra 16 - Un dlspaooio da Montreal 
annun~ia che Riel fu giustiziato. ' 

Atene 15. - La guerra cagionò viva a· 
mozione. l preparativi sono attivi. Nessna 
decisione fu ancora presa. 

Parigi 16 - Il Consiglio dei ministri 
deci~e. stamane all'unanimità di· .. respingere 
qualunque proposta di amnistia •. Si accor­
deranno grazie individuali. · 

Parigi 16 - Camera -:- Bl'isson lesse la 
diChiarazione del governo che è sacoridh il 
sunto prennnuoziato. La Onmem si è aggior­
n" ta a gioveùl. . 

Alcuni deputati crell.ono nella possibilità· 
di una crisi ministerinle causn l'amnistia. 

Atene 16 - Credesi immediatissima la 
dichiarazione di guerra alla Turchia. 

Vi fnronO dimostrazioni patriottiche; si 
gridò: Abbasso la Tl"akial Viva la .8erbia l 

l!'oi"C>"T'li:ZXEI :cn: :ac»:RSA. 

17 novembre 1885 

R1ù1d. tt. 5 O[o ttod. tlurllo 1886 da L. 9i.i'O ' t. lt5 81 
td, Id. 1 genn. 1880 da. L ta.SJ ~ L. ts.6S 

U.end. a.Udtr tn ca.rta da F •. 80.'i:l 1 lf. 11.00 
Id In a.rlj'Utl.to. da .i'. 81.45 & r. 11,,00 

li'tor; IHr. da. Lo 201),-· & {,, 101.1-
Ua.J\ilQnot.lt u.u.at.r. dA L. 2~0.- a L. IU.-

OARJ,o ,ij ORO, gere11te _1·esponsabile 

l Provat--e l'e'strutto carne 
Pisonis e si abbandonerà senza dub­
bio qualunque estratto. 1 

Depositaria presso il Veneto la Ditta. 

l 
x.... :EJ. ao~x 

In Udin• Rappresentanti Sigs. Bosaro l 
e Sandri -· Via Posta N, 22. 

V6'rona portici di Piazza Brà N. 26 -
Vendita pres~o--~utti_i_salumai-e droghieri _ 

A"VVISO 

I sotlo•critti avvertono i R.i Parochl­
e spettabili Fabbricerie, di avere in 
questi giorni ricevuto un, grandioso as.· 

h.. sortimer,oo Broccati con oro ~. senza, 
l"' Stole formato romano, Raggi per ri· 
~ messe a Voli U morali od auohe per 
l · cielo da Baldacchino, Continenze, in tutta 

seta, con or~ fino ed anche fintol-. Gri· 
""- sette e .t.astre argento ed oro, lJama· 
U schi lana e deta per colonnami, Copri· 
~ piseide, F1oochi oro ed argento di qua· 
l · lunqna dtm11nsione, Frangia oro, argento 

o seta in tutte le altezze, Gallone d'ogni 
~ genere CordJni oro, Cingoli lucenti e 
1:':.1 qualunque articolo per chiese, assumendo 
~ anche commissione. 
rw Sperano cosi di vedersi onorati come 

O 
per. il passato, p~oiJ!ettendo prezzi da 
non temere quals1as1 concorrenza. 

Urbani e Marlinuzzi 
~ogozlo ex STUFFERI Piazut. S, Giacomo 

UDllrB 

AVVISO 

POESIE FRIULANE 
DI 

G. B. Gallerio 

Vendesi in Udine presso la Ti· 
pografia del Patronato e alle librerie 
Gambierasi e Zor11i al prezzo di L; ~. 
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ORARIO DELLA FERROVIA 
~~~-

D!UJ?INE ! 

ARRIVI 
A UDINE l'· 

·ore 1.43 nnt, nltgto·• ~· 
· ,. 5.10 » · omnib .. 

per •· ,.: JO.lO:, '"" diretto, 
V&NEZIA • 1 ~l!p0 t>' otn.•otnoib., 

' ~ 'g,2l. • . 

orè··~·ao: 11~'!,' mht~; 
:. j' 7:3k » 'dihltùi. 

. t\a.,, ,. 9.1)4 • omuìli, 
V&NE~IA,. ,, ~ 30 poni •• : ~ 

•. ··s!2a·~~t~-ì· 

·ora 2.50· nn t, lllisto 
per • .. " ·1 .54 . • , ~ . m b. 

C;JitliONS ,,, , G.;li> p~·n. 
. 8.,!7_, .• 
~-· ._, .:.:..:.:.~-·-· ---

. ~ .. ti •S. » .a1rett.o ... , ,,., s:foH·· ... · Ollt'nlb. 

ò~e 1.11 ant; misto 
d.t · · ····w . ..c.· •• òm·olb. 

(JO!lMONS • ' J2.illi iJ" "-l· 
, ·· .•. 8.08 r 

l .or~ G.~ò'niìLòmrlt'b,: j • '' ' m·~ !l.13 ttnt. C>lnDip. 
per " . 7.45 .:: !diretto 'da , • 1.0.10 .• <lìt·~tto 

PONTEiJ'!Ii. •;. '10:30'"'• Qll'Ìni!J; PONTEH~A~ .. 5.01TH1t;1.(/tnnih 
• 4.25 ~o o!':•· · ~: · ·' · :. '1.40 ,. • · 
• G.35 • · dirètto. '1111·' •. , · 8.21) '. diretto 

~ . 

OSSÈRV 1\.ZÌONf l'1m L' IWROJ,QU W H !il''' 
l!!ltazl;:,ne di Ucllne'fl· Xstlt:,.to '~~eml.fc<}' 

'~ ' ·t '" ,' ,, ' ,, ' ' '. ' . ' ' ·,·b. !!!!!:!:5··' 

16 • Ii . 85 
Barometro ,ri<jotto a 0'. alto 
mètri 116.01 sul livello .del 

·mare . . . . . thiÌiim. 
Umidità relativa . , . 
St~tto del. cielo . , . . • 
Acqua cadente . . . • 
V t 1 direzione • . • 

' en ° l velocità chilom. 
.Termometro centigrado . 

'760.6 
73' 

coper.tp 
3.6 
E 
5 
7.9 

751.S .• 
58 

coP,ert.o 

SE 
,.g' 

. . 7.Q 

·7·g4,G 
51 

thislo ··· 

SbL 
9 
5.0 

·-.--~----. 'lemperatura ·massima· 9.5· l '' · Tèmperatllra m\nima 
« minima 4.1' all' aperto -. 2.1 . 

• " ~~~~...-.~~""""m 
STÀ11UI!IIEN'l'l 

ANT{OA FONrrE D I ~PEJo· 
NEL THENTINO 

APERTf DA: GIUGNO A SETTEMBHE 

1'ontn m in ora lo fern)gi n osa e. l(nS\1811 di fa m n ,srMi:irn 
- Distinta con Medaglie alle Esposizioni Mihind, ,. 
Francolorte szm 1881', Trieste 1882 Nizza e Torino 
1884. Guurigione. sll\ura dei dolori <!1 stomuco; ·. .· 
malattie di fegato, diflì<lili digesl.ioui, ipocon•!riP,.·,. i 

l
palp.il.uziuuL di enorr, uffeZIUBI t•cr,vose, emorragie,. . . 
oloro8l, fobbri }H' l'i od 1clw, ecc. · , .. 

Per'lt1 cun1 a 'dùmic,lio rivolgersi al Direttore 
della' Fonte in Bresoia C. BORGHETTI,' · 
ai sigg. Farmacisti o dr•positi aunnuclati. .. J 

ifW~~~~.~A~~~~ 

~~"'<:,. ·~ ~,>\ii!:l!! ~~ 'flilll!fJ:(Il!IIJ;A:t.~. SJ!llìl~:t.lt(l$ ~~ ........... ,..... 

~"'•l!l""",........-..... 

'· ~~conosciute efficacissime contrp)~ infiammazioni., ed irri·' 

tazioni · della gola e del petto, .Pif n~ te ·. s?tto, }l . no,me di 
infreddature1 rancedini, estinzione di voce, oa~a11o aon~ o ero· 
nièo, asma, tosse canini\, e, contro. il, grippa., , 

Quesiie Pastiglie, di un>sapore piaoe;voleroalman:o. le:.tosse' 
e facilitano l' espettoraziò'nè. ·Esse' tengtmoi ''luogo • ai • decotti 
pettorali, e convengono alle persÒne oh~ 'yoglio,no ~in:arsi 
oontim,tando i loro affari e viaggi." . ' : ' ,,·, ·,, ' 
· Le. molte approvazioni di Medici distintissimi, che ne· 

.. prescrivono l'u~p, i felici risultati del. }oro impiego e la voga 
che. esse godono da più anni, attestano sufficientell':ente la · 
loro· superiorità, per la quale diverse, ricomp~nse onqrifiche • 
sono· state accordate. 

Per evitar è contraffazioni, imita-
; zioni o sostituzioni esigere sempre' 

nelle scatole là firma c1ell' àutore, e' ' 
la•.qtii im]?ressd!ma.rca: di f'abbrica. 

DEPOSITO l~ UDINE 1\I:.I:.E FARMACIE - Comelli, Commessnlli, Fabris, 
Alessi, De Vmoensi, Biasioli, Giròlami, Ìla Candido, Petracoo Chiav~is. 

l' 

~~di!aaaAA~QQGAGaa~A~~~ ··~.~ .. :&~.r:~~.~~.~-~.~~. w~~fi.)~~~~~r 

~ Al' M.'R.'_P~~.L~~piFabbfiGIBTI ~· ~ .. ~::.~:~ .•. ·.··. > .. · >~ ... • J .... o· ;.i·~t.· . 
··LUIGi· PETRACCO:' o:· ~-- ~ =:: WG 

UDINE · in Cbiavris ·.UDINE 'f{ . ~U Modaghaalle.Esposizionl di'Milano,, Francoforte s1m 1881, Tricstel8B2 Nizza o T;r: 1883 ~ 
, · ~ fl I/ A qua d"ll' ANTICA,, FONTE DI :PEJ. o. è fra la forruginose · .. la più ~<M> Il sottosc.fitto avv. erto la su~ nnmero~n eliontel11 ~ 1 r 1 .. ffl · 

che Iiolla sua Farmacia trovnsi un copioso IISBOr· .r,icca.r ~. erro.e·d· 1 gu~ •. e .pe.r. M"""!!lt<"'.za ·a ·pnt e oaceo. la mog,ll~ sop~o.·r• 1 
C • n · t,ata diii debol•. "- L' A.qU'I ;dr :PEJO ·oitro oMsore )JI'tva dul gesso, o !te esiste , : 

ti mento di ' aniWe: d t ·•AI'a delle )lrimarie ;Fab- · · ti in qu:irHilà in qnulla. ùi: R,eilouro ··con duno o di ne chiuso, offre il vantaggio' di'' •. , 
bricbe· Nazionali. · ~ ~ . 

.. ()osir pll't.e·trovl\Bl nncÌle"·un ricco nosortimo.nto, ~ essur\'• una bi~i!n gnidjta t• (li consorv:mi inalterata •e gusosn. '-"" Servo m.\tn- ·~ ,. 
. , 'ùdmuhto ·~e. i .. do.lori di ~· •. ·.J·m··. a.co,. malattie rdi fegato, dit'Hcrlt dige~tloni, ipo·comltil',''' . 

tot;vt4 :!t q~~S!~II.!q,,sia"per',n$~ ~uìlè~al! '0?111 0 PQf- · ·1ialpitnzlone di <luorb, alfezlonl ner•V<•Be, omoraggi.,, clorosi, ecc.. ; i · • 

Prooe~~·om, Il t.n\t(\,n,prezzt ltm~tat!~nm~; plm:bò cr; Rivolgol'i;i alla Dii·ezioue della ·Fonte in Brescùt dai· S·~:nori. Parmacistl'r ., 
il ... ~n,dd.ett.o.dr •. vosi.to tro.v.aodo.si ·funri,•!lllllll. vintrl ~ d<lpositi annunciati,- esignndo SCI.UJ>i''' 1:1 bottr.,lia r.nl.l'ctic .. h.nttn,·. o la c·,l.p· ~'·· da~·iaria; ·non' Ò' • ngg~uv~to·:'drl Dàzio di so1·ta; " . (c 
dl0i(ltre$ojlèv.à i ,Sigg:' A9,ql;lire,nt!' ila,! Ursturho . 8111" ,CQ)I; impressovi· ANTICA - FONTE - :PEJO - Borghetti; 

~ 
o dalla 'pe!'dita.· ,di .. IOIIWO .. nddovmlall OC!'Orr. euzn 'Il\• 1> , 1:1 D:irett.ore ·G. B·<:>RGHE.':P'l.'Y:' ' 

· ' u·~ · · d · · "' · · ~ · ~,. · · ·• gJ ~~:~~g·~~~~a s:r:~t~~~~:z~~~~ 8l' ~~~l'Ili~~!~. o~tr,ato, ·~. .. · · ;;~~.~ ~ -~X~~~-&J~~Qt.~~-
0: . . . . .: . . . Luigi Pt'lt~·acco, .. d :p" 
~~~eaa~~~a~e~~~aa~a~ . ·A .. v·v· .. 

1
.
8
, .. 
0
. ··. 'l.':ntt..'ii. 1\' .. 'locl:nli .n~èe.ssaù .per le .A~ m.· inis.tra~io. ni ~elle. ,.F~~. bbri- · 

' · ' · : • certÈA esegmtr .su ottuoa. cnrttt. e cou s?mma ,esatte~~~~. . . • . 
, ' · '· · approntato anche Il Btlanct'o preventtvo. con gh 

. · · allegati.,. · • .:. ' ·' · ' 

PR:E;JSSQ LA ':t':CPOGRA:E'IA DEL ~ATRO.;r>r A '1:'0 

·,-.1--:-N.F..,...R E-D·D-A-!T U-R-E.*._lj_i 1...;.Q-,_.,S ....... •· .. --.'-S-.. -+-. -RB-ON-C-Hl._T ~~~ l : 
g·u~t.riscouo, P,rq~··~u.BleU:te ·'c"o l l'Uso· detle

1 

pX.en1iat~:/· ''f'l·lf .. , 
PASTlG.IAE DE-STJWANI 1·, 

(ANTIB~ONCHJTI'CHE) composte' di vegetali semplici · .. 

.. Vendita aH: ingrosso al Laboratorio De·Stefani in Vittorio, ed in UDINE 

l 
nelle farmacie COMELLI, ALESI:!!, l!'ABRIH, UOMME8SA'rl e f)E·CANDIDO l 

'.
' L-l-n _C...,l_V_l_D,_A_L_E_al_h_' •fa_,_·m_•.,..c-ia_.F_. _t-ì_T_R_O_I_L_f,_e_.d_m_tu_t_t'-1 _'"-p-rimarie farma•1ie del 'Regno al ,Prezzo di cen't. QO. --' L. 1,2ç, ~~~~ .scatola~ ·-----·, .. ·•· 'l 

UDINE TIPOGRAFIA DEL :rA.'IRONA'rO UDINE 

.... __ ..... .,.._~'7':"'~;...._, 
TUTTl., LI~l!ORISÌ'l . ., 

·,l})olvm··~~mnntim· 
hf .!~"Il ,vero.Ye,rmowlll di Torlnt• 

· . Con poo&J spesa e· oon gnìnde i 
facilitA ,o!Jiunqne può. p~epa. 

.nrai nn .buon Ver!Doulh me,. 
dl&nte questa polvere. Dose per 
l litri L. 1, per 25 litri Ver• 

'Dlonlh chinatO L. 2t50, per 5& 
41trl semplice L. 2,oo, per 50 
, Utrl V~rn1onth ohlnato L. 5, 
'per .60 litri semplbl L. l (~lle 
relative istruzioni). 

81 vendo all' Ufftelo a11111lllZI' 
bl Q;ltadi110 Italilmo. 

o.u· aumento. di -50 untnlm.l d 
,I!IIGliH doa p&<JCIO poo'-lt, ' 

INGHIOS'f'RO MAGICO 
• 'J;'rovali in vendita· presa o ,J • uf~ 
a.lo unu~i del nostro gi,o-:~alSt 
e.i. Aacou.. ao:O iair~zionA.. L. ~' . 

:fv~":~!:.~!J'~~: P~:i 
den~ L. l al lla<Ìo11 · 
lotnW.one, , , , . 

Unioo depooito i11 
l'Uftloio Ami~ 

Italiarn>. 
o.u·- 41H 

,..all<lo - 'JOÒOf ,..... ' 

.:v~Mo ·nn. buon· ~no?· 
t..:. Ar;~u, · ~,,,,,; la 

Polvet~ .:Ena.ntica., 
' 1 CotQposta con. acini· d'u'Vfi, per 1 

~parare un buqn vino di ·farui-· 
gl~a, .epo~.omiQo e garantito ·igie-, 
'niOO. Dooe per 50 litri L. 2.20:' 
'pel" IOO•lltrr!...4. ' 

Wei~ ~1.\lv,er .. : .· : 
preparuione •peclale• coli•, q~&J~, 
oi· o!.tlene un eooellepte ~b•o 
bia..nno • moaato, 6èonomico· (15 
oont. il litro) n, spn~ante~ ·Dose: 
per. 50 litri!, .. J.70;per,IOO lilrl, 

"L. 3 '(èoll' iBtfillione). . · ' 
L8 s"'dd6tt• plvsri wno ·.ndi~J 

cati.uil:nq p4r ottenerB un doppio 
prodeUo diil/8 uva uMndole aUt 
mttdeaime. 

Deposito all! ufficio annunzi idei 
nostro giornate .. ·. ' · 

Oidl1 14tRSUt4 4l 60 Mn.f., Il fil\tdtiOft 
,.._ '" Nilto .....Wo di pR!JOhl poolall. 

·" 


